
GIOVEDI' 5 LUGLIO 2018

MONTE AGNELLO

Usciamo dall’autostrada a Ora, proseguiamo sulla statale delle Dolomiti fino a Tesero dove imbocchiamo la Val di
Stava fino a Pampeago (m.1750) dove inizia l’escursione.
Lungo il sent.n°514 risaliamo una pista da sci, passando davanti a Baita Caserina (m.2000) poi imbocchiamo il
n.°509 che sale al piccolo valico de La Porta (m.2155) e attraversa i pascoli esposti a ovest. Passato il Baito Valbona
(m.2194) il nostro percorso volge a nord e, per pendii erbosi e una traccia sotto la cresta, raggiunge le due cime
dell’Agnello (m.2358). Scendiamo poi alla stazione di arrivo della seggiovia Tresca e lungo il n.°13 raggiungiamo il
Rifugio Monte Agnello (m.2180) da dove raggiungiamo il punto di partenza attraverso piste da sci.
L’escursione si svolge tutta fuori dal bosco, per piste e pascoli per cui è molto panoramica e presenta posti di ristoro
a Baita Caserina e a rif. M.Agnello; perciò è consigliabile portare con sé cibo e bevande per fare degli spuntini nei
punti di sosta.

PARTENZA: ore 6.30 Porta Vescovo (viale Stazione) – ore 6.45 casello VR NORD
DIFFICOLTA’: E
DISLIVELLO: mt. 610.  Lunghezza circa 13 Km.
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 6
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia,consigliati bastoncini
RIENTRO PREVISTO: entro le 21.00

Accompagnatori:  Bencivenni Fabio - Adami Giancarlo 3491523799  a  damigiancarlo@virgilio.it 

Le iscrizioni si ricevono a partire dalle ore 9 del mercoledì di due settimane prima  solo via sms,
 e-mail, whatsapp.
Le disdette vanno date entro le 19.00 del venerdì antecedente la gita.

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono devono fornire i dati
personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non
è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere stati puntualmente
informati  sulle  caratteristiche dell’itinerario  da  percorrere  e  sul  livello  di  difficoltà  tecniche del  percorso;  di  essere  a
conoscenza dei rischi oggettivi  connessi  all’attività in montagna e di  assumerli  a proprio carico; di  non avere alcuna
patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità
o quella di altri partecipanti.
Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori  devono
ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.

mailto:lorenza.lorenzi52@gmail.com



